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Fig. 1 l’analisi della pressione al livello del mare (a) e dell’analisi dei due sistemi 

frontali che nel corso della settimana (b- c) hanno interessato la Penisola 

rispettivamente il 30 marzo e il 1 aprile.  

L’analisi NOAA (a) evidenzia la progressiva erosione dell’anticiclone responsabile 

della siccità invernale e di inizio primavera con due passaggi frontali di cui il primo a 

metà settimana (legato a un richiamo di aria mite mediterranea dalle basse 

latitudini) e il secondo in discesa dall’Europa settentrionale.  

Si è prospettato, nel corso della seconda parte della settimana, un afflusso di aria 

artica responsabile di un abbassamento delle temperature e del limite pioggia-neve 

nel weekend, con neve che è caduta a quote molto basse sul nord e centro Italia a 

fine periodo. Ecco quindi, con il ‘pesce d’aprile’, il ritorno di qualche nevicata, in 

larga parte assente in questa avara stagione invernale. 

In Liguria il primo sistema frontale tra il 30 e 31 marzo ha visto quantitativi 

giornalieri di pioggia ‘scarsi’ in costa (con massimi attorno a 20 millimetri a Savona e 

La Spezia) e valori ‘significativi’ nell’interno genovese e savonese (attorno a 35-38 

millimetri/giornalieri).  
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Il secondo sistema ha raggiunto il Nord-Ovest a inizio weekend, associato a un calo 

termico, con nevicate in Liguria che hanno fatto registrare accumuli anche di oltre 

10 centimetri nelle zone interne e spolverate di qualche centimetro verso la costa, a 

300-400 metri dal mare. Si è creato, così, uno spettacolare paesaggio appenninico 

che, il 2 aprile, è diventato simile a quello alpino, con spolverate e accumuli di neve 

in un contesto marino soleggiato dai cromatismi blu. E non era nemmeno più un 

pesce di aprile perché, ormai, eravamo al 2 aprile! 
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Fig.3 Analisi NOAA dell’anomalia di temperatura ai bassi livelli (a 750 metri – 925 

hPa) per la settimana sul continente europeo e il trend termico su Genova Centro 

Funzionale e Capo Mele verso il weekend (OMIRL) che evidenziano temperature 

sopra l’atteso in progressivo calo a fine periodo. 

L’analisi NOAA evidenzia come il centro nord si trovi tra un’incudine fredda 

(anomalie negative di – 3/-5°C) che scende dall’Europa nord occidentale e 

settentrionale (frecce azzurre) verso l’area Mediterranea mentre, sui Balcani e la 

Grecia, abbiamo registrato un’anomalia calda (> +6°C – cromatismi arancioni).  

Questo contrasto ha causato le nevicate in Appennino e localmente verso la costa 

sul Levante spezzino (fino 200-250 metri) e alta Toscana dove, a inizio settimana, si 
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erano registrate temperature di 21°C, con picchi tipici di giugno il 28/03 (25 °a 

Chiavari, Levanto).  

Al contrario si è passati verso il weekend a temperature massime di 12-13 °C in 

costa, nei capoluoghi: il tutto per effetto di un crollo termico di 7 -8 °C nel corso 

della settimana evidenziato nella sua fase iniziale, tra il 27 e 30 del mese a Genova 

Aeroporto e Capo Mele (OMIRL). Poggio Fearza in montagna (1800 m) ha toccato 

nei primi tre giorni di aprile minime di – 8°C, legate all’ingresso freddo mentre in 

molte località dell’entroterra di Levante si è andati attorno o sotto zero 

contemporaneamente alla neve del 2 aprile.  
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